
A breve De Col firmerà la decadenza del promotore, 
confortato dal parere di Anac, che ha suggerito 
alla Provincia come procedere nonostante il ritardo

Guerrato fuori, ma si studia una nuova gara

Il progetto della Guerrato era stato il primo classificato

Fugatti sta valutando di azzerare tutto
e intanto cerca di schivare le critiche

Stefania Segnana e Maurizio Fugatti ieri al Giro d’Italia

La possibilità di chiedere alla Pizzarotti di realizzare 
il progetto (modificato) della concorrente appare 
di difficile praticabilità e dunque si guarda alle alternative 

SANITÀ
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Da prima classificata a “squalifi-
cata”. La Guerrato a breve riceve-
rà dal responsabile unico del pro-
cedimento per il Not, Raffaele De 
Col, il provvedimento di decaden-
za da promotore, non avendo ac-
cettato le modifiche, che le erano 
state richieste, al progetto con il 
quale aveva ottenuto l’aggiudica-
zione provvisoria.
Il parere di Anac (l’Autorità nazio-
nale anticorruzione) è stato mol-
to chiaro infatti proprio su que-
sto punto, ovvero che la Provin-
cia può pervenire alla non appro-
vazione del progetto presentato 
dalla Guerrato, in relazione alla 
relazione negativa già predispo-
sta  dal  responsabile  unico  del  
provvedimento,  considerata  la  
non  accettazione  da  parte  del  
promotore  delle  modifiche  ri-
chieste. E da questo punto di vi-
sta  in  Provincia  ritengono  che  
non sia stato affatto inutile aver 
preso  l’iniziativa  di  rivolgersi  
all’Anac, nonostante la bacchet-
tata ricevuta per aver deciso di 
farlo troppo tardi, ovvero quan-

do la gara ormai  era conclusa,  
con l’aggiudicazione provvisoria 
alla Guerrato da parte della Com-
missione giudicatrice e la nomi-
na a promotore.
Ma  a  leggere  bene,  l’assist  
dell’Autorità  anticorruzione  si  
spinge ben oltre, perché suggeri-
sce alla giunta Fugatti anche co-
me motivare una eventuale deci-
sione di azzeramento di questa 
gara, che si trascina ormai da 11 
anni tra ricorsi e controricorsi, 
risultando non più attuale rispet-
to alle esigenze della sanità trenti-
na oggi. 
Perché è vero che nel parere si 
dice che l’amministrazione ha la 
facoltà di chiedere ai concorren-
ti successivi in graduatoria - ov-
vero alla Pizzarotti - se sono di-
sposti a realizzare il progetto del-
la Guerrato, con le modifiche ri-
chieste, eventualità che già a pri-
ma vista suona piuttosto imprati-
cabile, ma aggiunge che questa 
decisione  comunque  va  presa  
«nel rispetto del principio di eco-
nomicità, efficacia, tempestività, 
correttezza dell’azione  ammini-
strativa ed, altresì, di libera con-
correnza,  non  discriminazione,  

trasparenza, proporzionalità».
Quindi il presidente della Provin-
cia,  Maurizio  Fugatti,  e  la  sua  
giunta dovranno decidere quale 
è oggi - al di là delle rivendicazio-
ni e delle aspettative delle impre-
se concorrenti che in questi anni 
si sono fatte la guerra tra ricorsi 
e controricorsi - la decisione più 
efficace e nel contempo meno co-
stosa (il project financing convie-
ne ancora alla Provincia oppure 
no?) e tempestiva per raggiunge-
re il risultato di avere un nuovo 
ospedale del Trentino all’altezza 
delle aspettative. Per questo gli 
uffici provinciali stanno studian-
do in queste ore come chiudere 
questa gara ormai logorata, una 
volta per tutte e ripartire con un 
bando completamente nuovo.
Ma a quattro giorni dall’invio del 
parere di Anac alla Provincia, il 
presidente Maurizio Fugatti non 
ha ancora avuto il tempo di occu-
parsi della questione - evidente-
mente - né di rispondere alle cre-
scenti preoccupazioni espresse 
dal  presidente  dell’Ordine  dei  
medici, Marco Ioppi, dai medici 
del Santa Chiara, dagli infermieri 
e dai sindacati, che chiedono una 

risposta rapida a quella che è di-
ventata  ormai  una  «emergenza  
sanitaria»,  visto  che  la  sanità  
trentina se vuole mantenere lo 
standard che si è riusciti a garan-
tire in passato, non può più per-
mettersi di fare a mano di un nuo-
vo ospedale. 
Ma né Fugatti né l’assessora alla 
salute, Stefania Segnana, hanno 

sentito  fin’ora  l’esigenza  di  ri-
spondere a questi timori crescen-
ti e a questi punti di domanda e 
men che meno di replicare allo 
scoramento di Renzo Dori, presi-
dente della Consulta della Salute, 
che accusa la classe politica di 
«approssimazione e superficiali-
tà» sul tema della sanità di cui la 
gestione del Not è l’emblema. Ma 

ieri, come nei giorni precedenti, 
Fugatti e Segnana, avevano d’al-
tronde ben altro di cui occupar-
si: prima il concerto di Vasco, poi 
il Giro d’Italia a Lavarone e Bor-
go. Forse da oggi si concentreran-
no sulla sanità e il Not. E magari 
risponderanno ai cittadini e di-
ranno - forse - cos’hanno intenzio-
ne di fare e quando.
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